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nel Mondo

L’ESTATE
DELLE BOMBE

Unastrage
ferocee
incomprensibil
e: così un
portavocedellapolizia diMorelia,
cittàmessicanacirca300kmaest
dalla capitale, hadefinito l’uccisione
di sei giovani campeggiatori, tre
ragazzi e tre ragazze, avvenuta la
notte scorsa nel corsodi una rapina.

Le vittime,di
età compresa
tra 17e24
anni, insiemea

un’altra coppia riuscita a fuggire al
momentodell’attaccoavevano
decisodi passare il fine-settimana
accampati presso unacascata
distante trekmdaMorelia, inuna
località denominata AguaZarca.

Messico, uccisi
6 campeggiatori
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Barcellona

Caccia
al commando
dell’Eta

Dalla Spagna alla Corsica una stagione di attentati

Polveriera
Mediterraneo
Turismo a rischio terrorismo

NOSTRO SERVIZIO

— MADRID. La forze di sicurezza
spagnole stanno dando la caccia al
«commando itinerante» dei separati-
sti baschi dell’Eta che, dopo una se-
rie di attentati nel sud della Spagna,
durante il fine settimana ha colloca-
to cinque bombe in tre località della
«Costa Dorada», nei pressi di Barcel-
lona. La polizia ritiene che gli atten-
tati della «campagna dell’estate» av-
viata il 9 luglio nei pressi di Granada
siano opera di uno stesso gruppo
che si sposta da una zona all’altra.
Ma i guerriglieri che hanno seminato
la paura sulle congestionate spiagge
della regione di Tarragona per ora
sembrano imprendibili. Sabato scor-
so tre bombe sono esplose all’aero-
porto di Reus, nei pressi di Tarrago-
na, e nelle località balneari di Cam-
brils e di Salou. La prima ha provo-
cato 35 feriti tra i passeggeri in sosta
nella sala di attesa. Le altre due han-
no causato solo danni materiali gra-
zie a telefonate di preavviso che, a
differenza della bomba dell’aero-
porto, sono arrivate in tempo. Ieri al-
tri due ordigni sono stati scoperti e
disinnescati in altrettanti alberghi di
Salou, sgomberati in tutta fretta pri-
ma dell’arrivo degli artificieri. Tra gli
ospiti dell’Hotel Augustus II, secon-
do un dipendente dell’albergo, ci so-
no anche sei italiani. «La situazione
ora è tranquilla, nessuno si è allar-
mato troppo e ora sono tutti in spiag-
gia a prendere il sole», ha detto l’im-
piegata.

Per rassicurare le decine di mi-
gliaia di visitatori in vacanza sulla
«Costa Dorada», la sorveglianza è
stata intensificata ovunque e, secon-
do la televisione spagnola, sulle
spiagge c’è maggiore tranquillità.
L’altra sera è stato mostrato il filmato
di un gruppo di inglesi appena arri-
vati all’aereoporto di Reus. Nono-
stante i segni della bomba di sabato
fossero ancora ben visibili, una im-
perturbabile signora di mezza età ha
detto di essere venuta in Spagna per
divertirsi e non per pensare all’Eta. A
preoccuparsi di più, secondo il quo-
tidiano «El Pais», sono invece gli al-
bergatori e gli operatori turistici, il ve-
roobiettivodei guerriglieri baschi.

— È un’estate ad alto rischio ter-
rorismo quella che anche que-
st’anno vede milioni di vacanzieri
riversarsi nelle località balneari
del Mediterraneo. Dalla Spagna
alla Turchia, dalla Corsica all’E-
gitto, le mete privilegiate del turi-
smo estivo si confermano come i
principali bersagli dei gruppi se-
paratisti o integralisti. L’attacco
più sanguinoso è avvenuto saba-
to scorso in Spagna, dove i guer-
riglieri dell’Eta hanno intensifica-
to i loro attacchi all’inizio di lu-
glio gettando un’ombra minac-
ciosa anche su una delle tappe
spagnole del «Tour», il giro cicli-
stico di Francia. Una bomba è
esplosa all’aeroporto di Reus, nei
pressi di Terragona (Catalogna)
ferendo 35 persone - 24 inglesi,
10 spagnoli e un irlandese - uno
dei quali è in condizioni gravi.
L’attentato era stato preceduto

da una telefonata di avvertimen-
to, ma troppo tardiva. Sabato,
sempre in Catalogna, erano
esplosi altri due ordigni, entram-
bi preceduti da una telefonata di
preavviso. Il primo attentato della
’campagna estiva‘ dell’Eta e‘ sta-
to registrato il 9 luglio, sulla Costa
del Sol, nel sud del paese. Altre
bombe sono esplose nei magici
giardini dell’Alhambra di Grana-
da (Andalusia), a Malaga, a
Jean e nei pressi di Pamplona in
coincidenza con una tappa spa-
gnola del «Tour».

Sotto tiro

Gli investigatori parlano di «una
vera e propria campagna intimi-
datoria contro il turismo» e cresce
la preoccupazione tra gli operato-
ri del settore, ma c’è anche chi get-
ta acqua sul fuoco. «Da diverse
estati l’Eta lancia questo tipo di

campagne lungo le coste. Ma ciò
non ha impedito alla Spagna di
battere i propri record di affluenza
turistica», scrive il quotidiano ma-
drileno El Pais. In Corsica, dove da
oltre un anno si affrontano senza
esclusione di colpi diverse fazio-
ni nazionalistiche, l’inizio della
stagione turistica è stato segnato
da un sanguinoso attentato.
Un’autobomba è esplosa il pri-
mo luglio a Bastia uccidendo un
dirigente della Cuncolta, il brac-
cio politico del Fronte di libera-
zione corso e causando il feri-
mento di 15 persone, tra cui un
altro leader nazionalista e alcuni
passanti. Ma è l’Egitto, dove i va-
canzieri affluiscono tutto l’anno,
il paese dove l’industria turistica
è entrata stabilmente nel mirino
dei terroristi. L’ultimo attentato è
stata una carneficina: il 18 aprile
un commando della «Jamaa isla-
miya», un’organizzazione integra-
lista islamica, ha ucciso a colpi
di kalashnikov 18 anziani greci
davanti ad un albergo del Ciaro.
Altri 14 sono rimasti feriti. Il vero
obiettivo dei terroristi erano turisti
israeliani ma nel comunicato di
rivendicazione la «Jamaa» ha rin-
novato l’invito a tutti i turisti stra-
nieri a lasciare l’Egitto.

Hamas e curdi

Altri paesi dove la frequenza
degli attentati tiene lontani i visita-

tori sono Israele, il Libano e l’Al-
geria. In Turchia, un altro paese
considerato a rischio, i separatisti
del Pkk (Partito dei lavoratori del
Kurdistan) che conducono da
anni una sanguinosa lotta arma-
ta contro le autorita‘ hanno mi-
nacciato nel maggio scorso di
colpire obiettivi turistici, in parti-
colare nella zona di Antalya, sul-
la costa mediterranea. Finora
non si ha notizia di attentati, ma

nel maggio scorso, proprio in
una località vicino ad Antalya, tre
straniere furono selvaggiamente
aggredite da quattro ragazzi: una
olandese fu violentata e sgozza-
ta, una russa uccisa a colpi di
pietra e un’altra olandese stupra-
ta e ferita alla gola. Sempre lo
scorso anno, tre bombe esplose-
ro a Istanbul il 27 agosto ucci-
dendo due persone, tra cui un
turista straniero, e ferendo 25

persone. Gli attentati non furono
rivendicati. Un mese prima 16 tu-
risti furono tenuti in ostaggio per
tre ore assieme a 15 dipendenti
di un ristorante di Istanbul da un
gruppo di sette persone definitesi
membri delle «Forze rivoluziona-
rie del popolo». Nonostante que-
sti episodi, il ministero del turi-
smo turco definì il 1995 un anno
d’oro per il turismo in Turchia e
prevede un boom per il1996.

In Spagna l’Eta, in Corsica le faide dei gruppi indipendenti-
sti, in Turchia i curdi, per non parlare di Israele dove Ha-
mas è sempre in agguato. L’estate del ’96 vede riesplodere
nella conca del Mediterraneo le azioni dei movimenti ter-
roristici che cercano colpendo il turismo di dare maggiore
eco alle loro rivendicazioni politico-nazionali. Eppure tran-
ne per l’Algeria (ormai impraticabile) e per l’Egitto, i tour
operator non sembrano, per ora, troppo preoccupati.
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Controlli
all’aeroporto
diBarcellona

Ansa

Ordigno scoppia nell’aeroporto di Lahore

Due esplosioni in Pakistan
sei morti, decine i feriti
Bhutto: «Li prenderemo» VIAGGIO ATTRAVERSO

LA NATURA, LA STORIA
E L’ARCHEOLOGIA

DEL  PERÙ
(Itinerario accompagnato e

raccontato da un archeologo)

(minimo 15 partecipanti)

Partenza  da Milano e da Roma l’11
ottobre
Trasporto con  volo  di  linea.
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti).
Quota di partecipazione lire 5.370.000.
I t inerar io: Italia/Amsterdam-Lima
(Pachacamac) - Paracas - Nasca -
Arequipa (Juliaca) - Pumo - Cusco -
Yucai  (Machu Picchu) - Cusco - Lima -
Amsterdam/Lima/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all'estero, i trasferimenti interni con
aereo, treno e pullman, la sistemazione
in camere doppie in alberghi a 4 e 3
stelle, la mezza pensione (eccettuato il
giorno di arrivo), due giorni in pensione
completa, l’ingresso ai musei e alle
aree archeologiche, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza di
guide locali peruviane di lingua italiana
e spagnola, un  accompagnatore
dall’Italia.

ITINERARIO MESSICANO
(minimo 15 partecipanti)

Partenza  da Roma e da Milano il  1°
settembre -  1°novembre-22dicembre.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio
13 giorni  (11 notti).
Quota di partecipazione
novembre lire 4.540.000
settembre-dicembre lire 5.260.000
It inerar io: Italia/Città del Messico
(Cholula) - Puebla - Oaxaca (Monte
Alban - Mitla) - Tuxtla Gutierrez - San
Cristobal de Las Casas (San Juan de
Chamula - Agua Azul) - Palenque -

Campehe - Merida (Chichen Itzà) -
Cancun/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all'estero, i trasferimenti interni con
pullman privati, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 stelle, la
mezza pensione, gli ingressi ai musei e
alle aree archeologiche, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza
delle guide locali messicane, un
accompagnatore dall’Italia.

LA MOSTRA
«IL TESORO DI PRIAMO» 
AL  PUSKIN DI MOSCA  E I

CAPOLAVORI DEGLI SCITI 
ALL’HERMITAGE DI

PIETROBURGO
(minimo 25 partecipanti)

Partenza da Milano e Roma il 26
agosto.
Trasporto con volo di linea Alitalia e
Swissair.
Durata del viaggio  8 giorni  (7 notti).
Quota di partecipazione 
lire 1.925.000.
Visto consolare lire 40.000.
Supplemento partenza da Roma  lire
25.000.
Itinerario: Italia / Mosca-
S. Pietroburgo / Italia (via Zurigo).
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, i trasferimenti interni con
pullman privati e il trasferimento in treno
da Mosca a San Pietroburgo, la
sistemazione in camera doppia in
alberghi a 4 stelle, la pensione
completa, tutter le visite previste dal
programma, l’ingresso al Museo Puskin
per la visita alla «Mostra del tesoro di
Priamo», due ingressi all’Hermitage di
San Pietroburgo compresa la visita alla
sala del «Deposito speciale» dove è
esposto il tesoro degli Sciti, un
accompagnatore dall’Italia.

VIAGGIO  IN  BIRMANIA
(minimo 15  partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 3

novembre e il 29 dicembre.

Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 10  giorni (7 notti).
Quota di partecipazione:
novembre lire 4.840.000
dicembre lire 4.970.000
visto consolare lire 50.000
L'itinerario:Italia/(Helsinki) - Bangkok
- Rangoon - Pagan - Mandalay
(Sagaing-Amarapura) - Taunggyi -
Lago Inle (Pindaya) - Kalaw - Heho -
Rangoon - Bangkok - Helsinki/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma  e
all’estero, i trasferimenti interni in
aereo e in pullman, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 5 e 4 stelle
e 3 stelle nelle località minori, la
pensione completa, tutte le visite
indicate nel programma, l’assistenza
di guide locali birmane di lingua
inglese, un accompagnatore dall’Italia.

VIAGGIO NELL'INDIA
DEL RAJASTHAN
(minimo 15 partecipanti)

Partenza  da Roma il 23 agosto - 11
ottobre e 27 dicembre.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 16 giorni (13 notti).
Quote di partecipazione 
agosto lire 3.430.000
ottobre lire 3.750.000
dicembre lire 3.870.000
visto consolare lire 45.000
Itinerario: Italia/Delhi - Agra - Jaipur -
Mandawa - Bikaner - Jaisalmer -
J o d h p u r ( R a n a k p u r ) - U d a i p u r
(Chittorgarth) - Ajmer - Jaipur - Delhi/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero,  i trasferimenti interni con
pullman privati, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 5 e 4 stelle,
la prima colazione a Delhi, la mezza
pensione ad Agra e Jaipur, la pensione
completa nelle altre località, tutte
previsite dal programma, l’assistenza
di guide locali indiane di lingua italiana

e inglese, un accompagnatore
dall’Italia.

VIAGGIO IN CINA
MONGOLIA

(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma l'11
agosto e il 7 settembre. 
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 15 giorni (13 notti).
Quota di partecipazione 
agosto lire 4.220.000
settembre lire 4.000.000
It inerar io: Italia/Pechino-Hobot-
Prateria Mongola-Datong-Taiyuan-
Xian-Pechino/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 stelle a
Pechino e Xian, in alberghi a 3 stelle a
Hobot, Datong e Taiyuan, la
sistemazione in yurte a 4 posti nella
Prateria mongola, la mezza pensione
a Pechino e la pensione completa nelle
altre località, tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza delle guide
locali cinesi, un accompagnatore
dall’Italia.

VIAGGIO IN  VIETNAM
(minimo 15 partecipanti)

Partenza  da Roma  l’11 settembre e il
25 dicembre.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio15 giorni (12 notti).
Quota di partecipazione 
settembre lire 4.460.000
dicembre lire 4.840.000
visto consolare lire 60.000
Supplemento partenza da altre città
(escluse le isole)  lire 170.000.
Itinerario: Italia/Kuala Lampur-Ho Chi
Minh Ville (My Tho)-Danang-Huè
Hanoi (Halong)-Kuala Lampur/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e

all’estero, i trasferimenti interni, la
sistemazione in camere doppie in
alberghi a 4 stelle, la mezza pensione
ad Hanoi e Ho Chi Minh Ville, la
pensione completa nelle altre località,
il pernottamento a Kuala Lampur, tutte
le visite previste dal programma,
l’assistenza della guida nazionale
vietnamita, l’accompagnatore
dall’Italia.

ITINERARIO
ARCHEOLOGICO  IN  SIRIA

(minimo 15  partecipanti)
Partenza da Roma il 13 settembre - 4
ottobre - 8 novembre - 20 dicembre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 15  giorni (14 notti).
Quota di partecipazione:
settembre, ottobre, novembre lire
4.090.000
dicembre lire 4.150.000
supplemento partenza da Milano e
Bologna lire 250.000
L'itinerario:Italia/Damasco-Palmyra
(Dura Europos-Mari) Deir Ez Zor
(Halabiyyed)- Aleppo (San Simeone -
Ain Dara) - Aleppo (Ebla-Ugarit) -
Latakia (Haffe-Apamea) - Hama
(Masyf-Krak dei Cavalieri - Safita) -
Damasco (Bosra)/Italia;
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni in pullman, la
sistemazione in camere doppie in
alberghi a 5 stelle, la mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza di guide siriane di lingua
italiana, un accompagnatore dall’Italia.

I  VIAGGI  PER  I  LETTORI
I  paesi,  le storie,  le genti  e  le  culture

MILANO Via F. Casati, 32 
Telefono 02/6704810-844

In collaborazione
con

Giornata di sangue in Pakistan. Due bombe sono esplose
in rapida successione. Tragico il bilancio: sei morti e deci-
ne di feriti. Il primo attentato è avvenuto nell’aeroporto in-
ternazionale di Lahore dove un ordigno nascosto in una
valigetta è scoppiato uccidendo sul colpo tre persone. Il se-
condo attacco è stato compiuto nove ore dopo nel merca-
to di Sargodha, 160 chilometri ad ovest di Lahore. La pre-
mier Bhutto promette: «I terroristi non ci sfuggiranno».

NOSTRO SERVIZIO

— LAHORE. Almeno sei morti e
decine di feriti in due attentati
compiuti ieri in Pakistan e non an-
cora rivendicati. Il primo, più gra-
ve, è avvenuto nell’aeroporto in-
ternazionale di Lahore, capoluo-
go del Punjab. L’ordigno era stato
nascosto in una valigetta lasciata
nella sala d’aspetto Vip dove si tro-
vavano molte persone in attesa
dell’imbarco sul volo diretto a Ka-
rachi. La bomba è esplosa ucci-
dendo sul colpo tre persone, che
sono rimaste completamente di-
laniate dalla deflagrazione. Altre
tre persone sono decedute dopo il
ricovero in ospedale, mentre una
sessantina di viaggiatori sono ri-
masti feriti: dieci versano in condi-
zioni critiche. La polizia della se-
conda città del Pakistan hanno ri-
ferito che la maggior parte dei feri-
ti sono stati causati dalla fugadella
folla presa dal panico subito dopo
la deflagrazione. L’attentato non è
stato ancora rivendicato. Si tratta
del nono attacco dinamitardo di
quest’anno che avviene nell’im-
portanteprovinciadel Punjab.

Il secondo attentato è stato
compiuto nove ore dopo: una
bomba di tipo artigianale e di
scarsa potenza è esplosa sotto un
bancone nel mercato di Sargo-
dha, 160 chilometri a ovest di La-
hore. Secondo la polizia otto per-

sone sono rimaste ferite. Dallo
scorso novembre in Pakistan sono
stati compiuti numerosi attentati
che hanno causato più di 120
morti e decine di feriti. Secondo la
polizia, dietro alle bombe di ieri vi
sarebbero «mani straniere». Il rife-
rimento è all’India, spesso in pas-
sato accusata di essere all’origine
di atti di terrorismo compiuti nel
Punjab, per ritorsione al sostegno
fornito dal Pakistan ai gruppi guer-
riglieri che nel Kashmir combatto-
nocontro il governo indiano.

La premier pakistana, Benazir
Bhutto, ha reagito violentemente
alla notizia degli attentati: «Com-
batteremo i terroristi con il pugno
di ferro» ha promesso, ricordando
che questi criminali «sono ben
lontani dall’intimidire il popolo ed
il governo del Pakistan». L’ultimo
attentato nel paese era stato com-
piuto lo scorso otto luglio quando
una deflagrazione nella stazione
ferroviaria di Faisalabad, una cit-
tadina industriale, uccise tre per-
sone e ne ferì altre 14. L’attentato
più grave del 1996 per ora risale al
28 aprile: una bomba collocata su
un autobus vicino a Phool Nagar,
nel Punjab, provocò 37 morti e
una trentina di feriti. Obiettivo dei
terroristi in passato sono stati an-
che un ospedale, piccoli alberghi
e stazionidi autobus.


